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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 53 DEL 23 FEBBRAIO  2009– SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prosecuzione esame della PDL n. 291 “Promozione di gemellaggi tra comunità del Piemonte e comunità di Paesi esteri”, presentata dai Consiglieri Cotto (prima firmataria), Pichetto, Toselli, Burzi, Cirio, Leo, Nastri, Ferrero, Cavallera e Pedrale, e della PDL n. 215 “Promozione di gemellaggi tra comunità del Piemonte e comunità di Paesi esteri”, presentata dalla Provincia di Cuneo. 

Nella seduta odierna è proseguito l’esame dell’articolato della pdl n. 291. In apertura dei lavori, è stato distribuito ai Commissari un documento, presentato dalla Consigliera regionale prima firmataria della proposta, recante una riscrittura di alcuni articoli  che recepisce le osservazioni emerse nella precedente seduta dedicata all’esame della pdl. 

Nel corso della precedente seduta la Commissione aveva votato i primi tre articoli del provvedimento, pertanto si è dato seguito con l’esame dell’art. 4 (Finalità dell’erogazione dei contributi regionali), rispetto al quale la Commissione ha approvato, all’unanimità, la proposta di sopprimere  la lettera a) dello stesso articolo che prevede l’erogazione di contributi regionali per l’organizzazione, l’accoglimento e l’allestimento delle cerimonie dei gemellaggi. La soppressione è dettata dalla necessità di coordinare l’art. 4 con il dettato dell’art. 3, nel testo già votato in precedenza, ai sensi del quale “i compiti relativi all’organizzazione, allestimento e gestione delle cerimonie del gemellaggio ed i relativi oneri sono a carico dei comuni”. 

Sono state inoltre approvate, sempre all’unanimità, la soppressione alla lett. d) delle parole “ in consorzi di formazione presenti nel bacino del Comune italiano gemellato” e la sostituzione, alla lett. e) delle parole “giovani locali “ con “giovani residenti”. 

Sempre in riferimento all’art. 4, è stata inoltre approvata la soppressione del comma 3 dello stesso articolo che prevedeva la possibilità per i comuni  di concorrere al finanziamento regionale per l’attivazione di due soli gemellaggi, in quanto la Commissione ha ritenuto più opportuno demandare ad una deliberazione della Giunta regionale la disciplina dei criteri relativi all’erogazione dei contributi regionali. 

L’art. 4, così emendato, è stato approvato all’unanimità dalla Commissione.

 In riferimento al successivo art. 5 (Procedure per la richiesta dei contributi), in accoglimento di uno degli emendamenti presentati dal Primo firmatario della proposta di legge, è stato disposto di prevedere che la Giunta regionale definisca le procedure per la richiesta di contributi anche “sentita la commissione consiliare competente”. La Commissione ha inoltre ritenuto utile prevedere che la deliberazione della Giunta di cui allo stesso articolo 5 definisca non solo le procedure e le modalità per la suddetta richiesta, ma anche “ i criteri per la concessione dei contributi”.

Anche l’art. 5 è stato così approvato all’unanimità dalla Commissione.

L’art. 6 ( Programma di attuazione della legge) della proposta di legge, sempre a seguito dell’approvazione da parte della Commissione di una proposta di emendamento della Consigliera prima firmataria della stessa, è stato rinumerato, diventando così il nuovo articolo 8 , rubricato “Monitoraggio”.  Il precedente articolo 8 ( Comunicazioni alla Presidenza del Consiglio dei ministri ed al Ministero competente), conseguentemente rinumerato ed anch’esso oggetto di un emendamento di carattere puramente formale, è stato approvato all’unanimità dalla Commissione.

In merito all’art. 7 (Gemellaggi esistenti), è stato ricordato che la finalità della proposta di legge in esame, sancita dall’art.1,  non è quella di promuovere qualsiasi forma di gemellaggio, ma soltanto i gemellaggi tra comuni “dove forte e determinante è la presenza dell’immigrazione piemontese ovvero dove esistono significativi legami sociali, culturali ed economici da parte della comunità piemontese o da cui l’emigrazione verso il Piemonte è elevata e consistente.”. E’ stata pertanto proposta la soppressione all’art. 7, delle parole “ sia per sviluppare i rapporti di gemellaggio già stabiliti, sia per nuove iniziative di gemellaggio”, in quanto riferibili ad ogni tipo di gemellaggio.

L’art. 7, così emendato, è stato approvato all’unanimità dalla Commissione.

La Commissione ha infine espresso parere favorevole di massima all’unanimità sull’intero articolato della pdl 291. La votazione ha avuto il seguente esito:

favorevoli: Partito democratico, F.I. Verso il Partito del Popolo della Libertà, Rifondazione Comunista S.E., Lega Nord Piemont-Padania, Moderati per il Piemonte Riformisti, Ecologisti Uniti a Sinistra- S.E., Sinistra Democratica per il Socialismo europeo, Consumatori, SDI.

Relatrice è stata designata la  Consigliera Cotto. Correlatrice la Consigliera Motta.

Il testo così votato è stato inviato alla I Commissione, competente per l’espressione, in sede consultiva, del parere sulla norma finanziaria. 

Settore Commissioni consiliari- U.O. Affari Istituzionali



